	Scheda capitolato n° 

	

	Degrado:
	Elemento:

	Patina biologica e vegetazione superiore
	Muratura della fascia basamentale non protetta, muratura ricostruita a rudere e  parete esterna della balaustra intonacata del piano terra nel prospetto sud-ovest; 

	Tecnica d’intervento:

	Eliminazione di vegetazione inferiore e superiore mediante trattamenti chimici: biocida.

	Descrizione procedura d’intervento:

	La presenza di organismi vegetali, quali alghe, muschi, licheni, microscopicamente visibili, comporta rispettivamente un’azione meccanica corrosiva; coprono la superficie compiendo un’azione meccanica di disgregazione in profondità;  infine creano fenomeni di copertura fatturazione decoesione e corrosione. Questo per la presenza di un elevato tasso di umidità e ristagno d’acqua.
· Obbiettivi
Rimozione della vegetazione superiore in modo definitivo senza danneggiare il substrato ed eliminazione della patina biologica senza però cancellare in maniera definitiva il segno lasciato dalla presenza della patina algale sulla superficie.
· Materiali e strumenti
Trattandosi di superfici ampie si è scelto il metodo dello spruzzo per applicare il biocidi, costituito da una soluzione di Sali di ammonio quaternario (Benzetonio cloruro)  diluiti  in acqua demineralizzata al 2-4% e preparata al momento dell’uso.
L’irrorazione deve essere eseguita con annaffiatoi dotati di pompe manuali o nebulizzatori.
· Applicazione
L’applicazione del biocidi dipende dalla consistenza della patina da rimuovere. Effettuata l’applicazione tramite spruzzo e trascorso  un tempo di 5-15 giorni, si procede all’asportazione delle patine tramite spazzolatura con spazzole a saggina e un successivo lavaggio delle superfici interessate con acqua distillata, in modo da garantire la rimozione completa del prodotto.
· Precauzioni
È consigliabile eseguire l’intervento di primavera e in autunno, in particolare nelle ore meno calde della giornata, per evitare l’evaporazione e la dispersione nell’ambiente.
L’applicazione deve avvenire inoltre in assenza di vento e di pioggia per evitare eccessive e dannose dispersioni nell’ambiente.
Materiale elaborato nell’anno accademico 2007/2008 dagli architetti:
Beacco, Bonnì, Casadio, Cattaneo, Ferraro, Lombardo, Mele, Piantini, Pizzorno, Restelli, Ronchi, Rossini, Sgobba, Spandre.
Nel caso di utilizzo dello stesso, vanno citati gli autori.


